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Montedison story 
da ieri a domani 
Gli anni 30: le origini 
della cooperazione 

• i Come è nolo la Monte 
catini naia nel 1888 come 
azienda mineraria divenne 
negli anni 30 la maggiore 
azienda chimica italiana d a 
nel 1920 controllava due leni 
del mercato Italiano del perfo
sfati e circa altrettanto della 
produzione di acido solforico 
mentre Incideva per quasi un 
terzo sul mercato del «oliato 
di rame La società era dun 
que un produttore di pnma 
grandezza nel campo dei pro
dotti chimici per I agricoltura 
una posizione che venne rat 
(orzata dalla produzione di 
ammoniaca sintetica con il 
procedimento Fauser (1921) 
allora tra i più avanzati in Eu 
rapa 

Tra i mercati pia inleressan 
ti di quegli anni vi era certa 
mente I Urss L indomani del 
la Rivoluzione di Ottobre, in 
latti I Unione Sovietica onen 
io la propria politica econo
mica verso uno sviluppo più 
efficiente dell agricoltura Alla 
nazionalizzazione e colletti 
vlzzazlone delle tene si affian 
co quindi la creazione di pro
grammi relativi ali evoluzione 
delle tecniche di coltura con 
I introduzione su scala più 

ampia dell uso dei fertilizzanti 
chimici 

La Montecatini, guidata dal 
suo amministratore delegato 
Guido Doneganl, si avvalse 
della tecnologia sviluppata da 
Giacomo Fauser per offrire la 
propria collaborazione ali li
mone Sovietica nel campo dei 
fertilizzanti azotati. Due im
pianti vennero costruiti a Cor-
loolta, ih Ucraina regione di n-
levanza strategica per lagn-
coltura dell intera Unione So
vietica circa un terzo del fru
mento e 180* dello zucchero 
prodotto dal! Urss proveniva 
noo infatti dall Ucraina inol
tre, Importante per tutto il Pae
se era la produzione di frutta, 
orzo cotone e tabacco della 
regione 

La produzione di fertilizzan 
ti azotati in Ucraina in quegli 
anni ebbe grande nlevanza 
per la crescita di tutta I econo 
mia sovietica e gli impianti di 
Gorlovka ultimati nel 1933 e 
dotati di una capacitè produt 
Uva rispettivamente di 80 000 
tonnellate/anno (t/a) di am 
moniaca e 57 500 t/a di solfa 
to ammoniaco vi contnbuiro 
no notevolmente 

La ripresa dei programmi 
nel Dopoguerra 

WB Dopo la realizzazione di 
questi impianti la collabora 
zione tra la Montecatini e 
I Urss fu interrotta dagli eventi 
bellici e solo con gif anni SO la 
ricostruzione economica per 
mise I attuazione di nuovi prò 
grammi comuni 

La crescita dell economia 
sovietica portò nel 1958 ad un 
plano settennale detto di «hi* 
mutazione* ali Interno del 
quale ali industria chimica 
venne affidato un ruolo di 
punta nello sviluppo dell'eco
nomia In quegli anni infatti 
la chimica slava svolgendo in 
tutti i pnnclpali Paesi indù 
stilizzati un ruolo trainante 
per I evoluzione tecnologica 
di altri settori produttivi grazie 
alle sue numerose applicazio
ni ed alla pervastvità delle sue 
scoperte la chimica con le 
fibre sintetiche ed artificiali e 
le materie plastiche forni a 
buon mercato materiali resi 
stenti ed igienici utili nelle at 
tivjt* più diverse e in grado di 
sostituire matenali tradizionali 
e più costosi come il cotone 
la lana, le pelli il legno il ler 
ro ed altri metalli 

Il piano settennale sovietico 
si proponeva di aumentare la 
produzione industriale di fibre 
chimiche e materie plastiche 
nspettfvamente di 4 a 7 volte 
sia per uso industriale sia per 
la realizzazione di beni di 
consumo La realizzazione di 
grandi progetti e t forti investi 
menti permisero ali Unione 
Sovietica di diventare in breve 
il secondo produttore chimico 
del mondo 

La partecipazione di tecno
logie straniere a fianco di 
quelle sovietiche per accele 
rare il conseguimento degli 
obiettivi stabiliti permise alla 
Montecatini come era awe 
nuto treni anni pnma nel caso 
dei fertilizzanti azotati di es 
sere ancora tra i protagonisti 
di questo importante momen 
to dello sviluppo economico 
sovietico in cui la produzione 
chimica del Paese si diversifi 
co rapidamente dai prodotti 
per I agricoltura alla chimica 
organica ai coloranti 

Fra il 1960 e il 1968 laMon 
tecatini e la Edison anch essa 
forte di alcune importanti tee 
nologte chimiche costruirono 
in Ucraina nella Repubblica 
Federativa Russa e in Bielorus 
sia quindici impianti che uti 
lizzavano tecnologie proprie 

Il primo di questi impianti 
venne costruito a Sterlitamak 
nella regione del Volga per la 
produzione di acetilene con 
una capacità di 20000 t/a 
una produzione dunque 
questa volta non più destinata 
al) agricoltura ma ali indù 
slnailzzazlone crescente del 

I economia sovietica Succes 
sivamente a questo impianto 
se ne aggiunse un secondo fi 
nallzzato alla produzione di 
etilendiammina un interine 
dio per la produzione di pesti 
cidi 

Nel 1963 furono ultimati ed 
avviati alla produzione altn 
sette impianti costruiti dalla 
divisione ingegnerà della 
Montecatini in vane località 

- Tambov Russia centrale 
due impianti per la produzìo 
ne di 6000 t/a di amdnde ma 
feica e 800 t/a di acido malei 
co rispettivamente 

- Sumy Ucraina il pnmo 
impianto per la produzione di 
biossido di titanio dell Urss 
(20000 t/a) destinato alla 
preparazione di pigmenti per 
il trattamento di plastiche ver 
mei e carta 

- Grodno Bielorussia un 
impianto per la produzione di 
ammoniaca m grado di prò 
durre 100000 t/a alimentato 
da un impianto con una capa 
cita produttiva di 11 500 NnV 
h di gas di sintesi nel 1966 la 
capacità produttiva venne 
raddoppiata con I installazio 
ne di due ultenon impianti 
dalle stesse caratteristiche 

Anche la Edison con la so 
cietà Chàtillon attiva nel set 
tore delle fibre realizzò nei 
pnmi anni 60 due impianti 

- a Balakovo netta Repub 
blica Federativa Russa venne 
costruto un impianto conse 
gna o nel 1961 per la produ 
zione di 30 000 t/a di libre di 
rayon 

- a Svettogorsk in Bielorus 
sia fu realizzato un impianto 
ultimato nel 1963 per produr 
re 15 000 t/a di viscosa per ra 
yon 

Nel 1968 la divisione inge 
gnena dei Gruppo Montecati 
ni consegnò altn quattro im 
pianti Essi erano destinati alla 

fproduzione di prodotti per il 
missaggio di coloranti e dei 

relativi intermedi ed erano di 
slocati a 

- Labolsk nella Repubblica 
Federativa Russa dove fu rea 
lizzato un impianto di dimen 
sioni medio-grandi avente 
una capacità produttiva di 
2200 t/a 

- Berezmki sempre nella 
Repubblica Federativa Russa 
dove fu installato un impianto 
con una capacità produttiva 
di 1480 t/a 

- Ceboksary ancora nella 
Repubblica Federativa Russa 
dove fu costruito un impianto 
più piccolo con una capacità 
produttiva pan a 770 t/a 

- Rubezhnoje in Ucraina 
dove invece fu impiantato Io 
stabilimento più grande con 
una capacità produttiva pan a 
3700 Uà 

Fusione Montecatini-Edison: 
nasce la Montedison 

• I Nel marzo del 1966 con 
la fusione fra la Montecatini e 
la Edison nacque la Montedi 
son 

La Montedison continuò le 
relazioni con I Unione Sovieti 
ca non solo costruendo im 
pianti e mantenendo un co 

spicuo interscambio commer 
ciale ma avviando più stretti 
rapporti nel campo della n 
cerca 

Fu siglato un accordo di n 
cerca con il Comitato Statale 
Sovietico per la Scienza e fa 
Tecnica nel cui ambito venne 

L'impegno della holding per assicurare 
un'evoluzione positiva alla qualità della vita 

Gruppo Ferruzzi 
un 2000 migliore Nelle foto a sinistra tecnici Montecatini In un impianto 

Fauser per la sintesi dell ammoniaca Qui sopra e in bas
so i due impianti di ammoniaca a Grodno (Bielorussia) 

••I (I Gruppo Ferruzzi è oggi un gruppo di dimen 
stoni mondiali con una cifra d affari aggregata di cir 
ca 35 000 miliardi di lire ed oltre 500 impianti prò 
duttivi situati in tutto il mondo II gruppo è pronto ad 
affrontare la sfida della globalizzazione dei mercati e 
a soddisfare la domanda di beni e servizi che ap 
paiono fondamentali per assicurare la qualità della 
vita dell uomo del Duemila alimentazione ambien 
te salute prodotti chimici di base e matenali avari 
zati energia 

Nella realizzazione del progetto di crescita e di di 
versificazione che ha condotto il Gruppo Ferruzzi a 

divenire la seconda realtà imprenditoriale privata 
italiana è stata decisiva I acquisizione della Monte 
dison la società operante in prevalenza nel settore 
chimico nata nel 1966 dalla fusione tra la Montedi 
son e la Edison Con questa operazione la Montedi 
son ha portato al Gruppo Ferruzzi non soltanto e 
semplicemente i propri assetti e le capacità produtti 
ve della società bensì tutto il proprio patnmonio sto
rico e culturale accumulato e perfezionato in un se 
colo di attività nazionale e intemazionale Ed è prò* 
pno questo carattere sovrannazionale sia di Ferruzzi 

sia di Montedison che ha fatto dell integrazione un 
felice connubio 

in particolare nveste un notevole interesse il seno 
rapporto di collaborazione che la Montedison e la 
società da cui è nata ha saputo sviluppare in 50 an 
ni con t economia sovietica È ron questa consape 
volezza che il Gruppo Ferruzzi oggi depositano del 
la cultura proveniente da tate espenenza e da molte 
altre iniziative imprenditoriali a vocazione interna 
zionale si accinge ad affrontare le sfide industriali 
tecnologiche e commerciati derivanti dall apertura 
del grande mercato sovietico 

Patto Ravenna-Ucraina 
per il futuro agricolo 
•al In occasione di •Italia 
2000» I importante esposizio 
ne della ncerca scientifica e 
della produzione industriale 
italiana organizzata dati Ice a 
Mosca nell ottobre dello scor 
so anno è stato firmato un 
importante accordo di colla 
borazione tra il Gruppo Fer 
ruzzi e il Comitato sovietico 
statale per I agroindustria Go 
zagroprom Tale accordo -
sottoscritto dal presidente del 
Gruppo Ferruzzi Raul Gardini 
e dal vicepresidente del Goza 
groprom N M Zaicenko -
prevede la realizzazione di un 
progetto integrato agro indù 

striale che va dalla fase di 
coltivazione delle materie pn 
me agricole $ quella della tra 
sformazione ìndustnale (fan 
ne proteiche amido zucche 
ro carne) 

Si tratta di una collabora 
zione di reciproco interesse 
possibile anche grazie at 
know how e ali ampiezza del 
le attività che il Gruppo Fer 
ruzzi può offrire II Gruppo ha 
già realizzato con successo 
equivalenti progetti agro-indù 
striali in diversi Paesi del mon 
do e in particolare in Europa 
Nord e Sud America 

11 progetto sarà realizzato 

con il contributo e la collabo' 
fazione di specialisti sovietici*-! 
La superficie interessata alt in 
sedimento delle attività agn 
cole e agro-industriali localiz 
zata nel temtono dell Ucraina 
viene stimata intorbo ai 
500 000 ettari e costituisce un 
«modulo* eventualmente re 
plicabile con gli opportuni 
aggiustamenti anche in altre 
regioni 

La realizzazione del proget 
to genererà in tutte le sue fasi 
un incremento di produtti/ità 
che permetterà ali Unione So 
vietica di conseguire un note 
vole risparmio di valuta 

La proficua partecipazione Montedison 
allo sviluppo sovietico. Il progetto Tenghiz 

Mezzo secolo di collaborazione 
M La presenza della Montedison in Urss in diverse 
forme - scientifica industriale commerciale e tecnolo
gica - ha una storia di oltre 50 anni durante i quali sia 
I economia sovietica sia la natura delie produzioni m 
dustnali del nostro gruppo si sono molto evolute Nel 
1 ambito di questa evoluzione il contributo della Monte 
dison si è concretizzato nel trasferimento di tecnologie 
relative dapprima ai prodotti chimici per 1 agncoltura 
poi a intermedi e prodotti organici per I industria e infi 
ne in questi ultimissimi anni nelle produzioni science 
based 

La Montedison ha trasferito know how prodotti ser 
vizi e risorse ha formato tecn ci ha creato un «effetto si 
stema- utile per I industria italiana coinvolgendo nelle 
commesse in Unione Sovietica oltre 500 imprese nazio 
nali fornitrici di parti meccaniche e prodotti 

Il contributo delle tecnologie e dell ingegnena Mon 
tedison alla •chimizzazione» e quindi alla crescita del 
1 economia sovietica è stato particolarmente significati 
vo nel campo dei fertilizzanti azotati negli anni 30 
mentre negli anni 60 la coopera/ione tecnologica ha 
riguardato i clorofluorometam gli intermedi per fibre 
(rayon Acn) i coloranti e negli anni 70 e 80 i settori 
della chimica fine e dei mater ali 

Menta un suo spazio particolare I introduzione da 
parte della Montedison della produzione di polipropile 
ne m Unione Sovietica prodotto in impianti costruiti in 
Kazahstan e in Siberia I introduzione cioè di una prò 
duzione ad elevato livello tecnologico in regioni sovieti 
che protagoniste di un grande svi'uppo economico al 
I interno del quale la chimica può svolgere un ruolo 
portante 

Le prospettive future sono rappresentate da progetti 
come quello di Tenghiz dove lo sviluppo economico di 
nuove regioni e la cooperazione più sofisticala e com 
plessa fra Urss e imprese occidentali si fondono in ma 
mera molto promettente 

La presenza della Montedison nel progetto joint ven 
ture a Tenghiz è dunque solo la fase attuale e comples 
sa di un percorso lungo e ricco di successi iniziato nel 
1933 a Gorlovka carattenzzato da reciproco impegno 
ed interesse per la crescita economica e sociale alla 
quale le tecnologie e 1 industria chimica hanno contri 
buio per decenni 

Il Gruppo Ferruzzi di cui la Montedison fa parte po
ne I internazionalizzazione fra le sue priorità strategi 
che impegnando a fondo le sue risorse in partico'are 
quelle tecnologiche 

GII Impianti realizzati dalla Montedison nell'ambito dell'accordo del 1973 

Anno di start up 

1978 
1979 

1980 
1980 
1980 
1980 
1981 
1985 
1985 

Località 

Saratov 
Gorlovka 

Volgograd 
Javan 

Berezniki 
Kemerovo 

Tomsk 
Tambov 

Ivano Frankovsk 

Regione 

Rep Fed Russa 
Ucraina 

Rep Fed Russa 
Tadzikistan 

Rep Fed Russa 
Siberia 
Siberia 

Rep Fed Russa 
Rep Fed Russa 

Tipo di produzione 

Acnlonitrile 
Formaldeide 

Urea 
Clorofluorometam 
Clorofluorometam 

Urea 
Urea 

Polipropilene 
Coloranti dispersi 

Coloranti per cuoio 

Capacita (t/a) 

150 000 
6000 

500 000 
30 000 
30 000 

500 000 
500 000 
100 000 

4000 
2000 

Scambi commerciali 
in continua ascesa 

•JB I rapporti commerciali tra la Montedison 
e I Unione Sovietica risalgono ai pnmi decen 
ni del secolo quando la Montecatini era una 
delie società leader del settore della chimica 
per I agncoltura Essi sono andati estende, i 
dosi nel corso del tempo comprendendo 
prodotti via via più complessi e ad alto valore 
aggiunto della produzione della Montecatini 
e più (ardi a partire dagli anni 50 anche del 
la Edison 

L accordo-quadro del 1973 costituì un po
tente stimolo per un ultenore incremento de 
gli scambi tra le aziende del gruppo Montedi 
son e I Unione Sovietica Nei primi anni sue 
cessivi alla fusione tra la Montecatini e la Edi 
son (1967 73) I interscambio globale tra il 
Gruppo e 1 Urss oscillava tra 120 e 128 miliar 
di di lire grazie ali accordo esso aumentò poi 
costantemente raggiungendo i 410 miliardi 
nel 1984 un aumento di circa 20 mite in un 
ventennio 

La quota del Gruppo Montedison nelle 
esportazioni totali dell Italia verso I Urss è sali 
la dal 7% del 1972 al 13% del 1974 per tocca 
re il 20% nel 1978 un contributo che ha porta 
to la nostra società ad essere il primo partner 
commerciale dell Urss fra i gruppi industriali 
italiani 

Le forniture della Montedison ali Unione 
Sovietica comprendono oggi prodotti chimici 
prodotti farmaceutici e impianti con relativi 
pezzi di ricambio 

Le importazioni della Montedison costituì 
scono tradizionalmente il 3 4(V del totale delie 
importazioni italiane dall Unione Sovietica 
Montedison importa petrolio greggio prodotti 
della petrolchimica e ammoniaca II settore 
farmaceutico acquista sulfametiopirazina 

[IN UNIONE 
SOVIETICA u° 

creata una commissione mista 
di lavoro fra esperti sovietici e 
del Grappo Confermato una 
pnma volta nel maggio del 
1979 ed una seconda nel lu 
glio del 1984, tale accordo ha 
costituito per oltre un venten
nio il punto dt riferimento per 
un confronto permanente sui 
principali temi di sviluppo del 
la ricerca e per I individuazio
ne di nuove iniziative congiun 
te consentendo alla Montedi 
son di acquisire una posizione 
di spicco nel quadro generale 
della cooperazione fra Italia e 
Urss sia sul piano culturale sia 
su quello ìndustnale 

Nel frattempo, con i pnmi 
anni 70, la «chimizzazione» 
dell economia sovietica si 
orientò verso comparti diversi 
della filiera chimica con pro
dotti sempre più finalizzati al-
Tuulizzazione industriale e 
coinvolse regioni che fino ad 
allora erano rimaste estranee 
allo sviluppo chimico come il 
Kazahstan, I Uzbekistan e I Ar
menia 

Nell ambito della Montedi 
son venne intanto costituita 
una nuova società la Tecm 
moni che prosegui le attività 
della divisione Ingegnena nel 
nuovo gruppo La Tecnimont 
è oggi impegnata con quasi il 
20* del suo portafoglio-ordini 
sul mercato sovietico ed è ai 
pnmi posU fra le società euro
pee nel settore ingegnenstico 
per la chimica Nei primi anni 
70 essa costruì ed avviò alla 

produzione due impianti a * 
rovakan In Armenia iaTecni-
mont realizzo nel 1973 un Im
pianto per 10.000 t/a di mela-
mina prodotta a partire dal-
I urea fornita da un impianto, 
sempre realizzalo dalla Tecni-
moni e della capacita di 
18000 t/a adiacente al pn
mo Quattro altri impianti ven
nero ultimati fra il 1977 e il 
1978 

- un pnmo impianto, desti
nato alla produzione di triace-
tato di cellulosa (capaciti di 
42 000 t/a ottenute utilizzando 
un know how RhOdiatoce), hi 
realizzato a Fergand, in Uzbe
kistan 

- un secondo impianto, de
stinato alla purificazione del 
sale, con una produzione di 
270000 t/a Inserita nel ciclo 
produttivo della soda caustica, 
venne poi portato a termine a 
Steriliamoli, nella Repubblica 

- un terzo impianto, rintuz
zato alla produzione di poli
propilene ed avente una capa
cita produttiva di 30000 t/a, 
fu realizzato a Curiev, nel Ka
zahstan Si trattò del primo im
pianto di questo tipo mai rea
lizzato in Urss un fiore all'oc
chiello nella cooperazione fia 
il gruppo Montedison e I Urss 
e un contnbuto importante nel 
quadro della •chimlzzazionea 
dell economia sovietica Oltre 
ali Impianto per il polipropile
ne venne costruito anche un 
impianto per la produzione di 
catalizzatori 

1973: una nuova era 
nei rapporti industriali 

• I Siamo cosi giunti agli an 
ni più recenti E necessano 
però fare un breve passo in 
dietro Ne) 1973 la Montedi 
son sigla un accordo di coo
pcrazione industriale con 
1 Urss Si tratta di un accordo 
di proporzioni sconosciute fi 
no a quel momento e soprat 
tutto innovativo nel contenu 
to La Montedison di Impegna 
infatti a realizzare sette im 
pianti successivamente diven 
tati nove e a reinsenre parte 
della produzione realizzata 
negli impianti sovietici come 
prodotto intermedio nei cicli 
produttivi degli stabilimenti 
italiani del Gruppo operando 
una forfè integrazione della 
propria strategia verso I Unio
ne Sovietica con 1 allocazione 
complessiva delle nsorse del 
Gruppo 

Fu la prima volta nei rap
porti con 1 Urss che si creò un 
ciclo industriale «integrato» tra 
I Unione Sovietica e un grup
po chimico occidentale Per 
I Unione Sovietica si concre 
tizzo con I accordo una sicura 
opportunità di riesportazione 
verso I Occidente con acqui 
sizione di valuta pregiata 

L accordo permise la co
struzione e I avviamento di 
nove impianti fra il 1978 e il 
1985 localizzati in aree sia 
europee sia asiatiche dell U-
mone Sovietica ed operanti in 
diversi comparti della chimi 
ca I tre impianti di urea loca 
lizzati rispettivamente a Gor 
lovka (Ucraina) Berezmkt 
(Repubblica Federativa Rus 
sa) e Kemerooo (Siberia) 
danno un contnbuto significa 
tivo alt andamento della pro
duzione di fertilizzanti sovieti 
ci Essi hanno infatti una ca 
pacità molto elevata (500000 

t/a) in linea con gli standard 
tecnologici e produttivi occi
dentali più recenti. L impianto 
di Kemerovo, in particolare. 
rappresenta un importante 
contributo della MontedUon 
alla creazione di uno dei mag
giori poli industriali che si 
stanno sviluppando In Siberia. 

L impianto di Saratov nella 
Repubblica Federativa Russa 
produce 150 000 t/a dt acnlo-
nitnle (ACN), in parte riacqui
stato dalla Montedison come 
intermedio per le proprie pro
duzioni chimiche 

Gli impianti di Javan, nel 
Tadzikistan e di Berezniki, 
nella Repubblica Federativa 
Russa producono ctorotluoro-
metani, che vengono usati co
me gas refrigeranti, propellenti 
e solventi per I elettronica. Essi 
utilizzano una tecnologia ori
ginale della Montedison e so
no di dimensioni piuttosto ele
vate per il tipo di produzione 
Di grandi dimensioni sono an
che i due impianti costruiti 
nella Repubblica Federativa 
Russa, a Tambov e a Ivana 
Frankovsk destinati rispettiva 
mente alla produzione di co
loranti dispersi per tessili e co
loranti percuoto 

Nel 1981, infine, la Tecni-
mont ha portato a termine a 
Tomsk, in Siberia, il secondo 
impianto di polipropilene del-
1 Urss con alcuni servizi desti
nati ali industria chimica, 
L impianto di Tomsk si Inseri
sce infatti in un ambito più va
sto ovvero nel progetto di co
stituire nell area uno dei poli 
industriali sibenanì fondati 
sullo sfruttamento delle risorse 
energetiche e minerane della 
parte occidentale di quella im
mensa regione 

Gli anni 80: integrazione 
tra economie diverse 

H La realizzazione di im 
pianti è continuata anche ne 
gli anni 80 ed è stata caratte 
rizzata da un elevato impegno 
enologico 

Per I Accademia delle 
Scienze sovietica la Monledi 
son sta costruendo ad Ufa in 
Baskma un impianto con tee 
nologie innovative nel campo 
dei reagenti pun (15 t/a di 
capacità prevista per il 1990) 
e un impianto pilota per sinte 
si organiche 

Sempre ad Ufa infine la 
Montedison sta costruendo un 
impianto per la produzione di 
10000 t/a di poucarbonati 
basato su tecnologia sovietica 
il cui sviluppo è stato compie 
tato nei laboratori di ricerca 
della Montedison stessa 

Il nuovo corso economico 
voluto dall attuale dirigenza 
politica sovietica introducen 
do la possibilità di costituire 
joint ventures fra imprese so
vietiche ed occidentali ha da 
lo spazio ad un nuovo grande 
progetto ideato dalla Monte 
dison per la costruzione di un 
polo chimico-industriale inte 
tirato che verrà realizzato a 
fengiz nei pressi del mar Ca 
spio La nuova iniziativa vedrà 
le imprese sovietiche collabo 
rare sul piano sia produttivo 
la gestionale con un consor 
'io di imprese estere guidato 
dalla Montedison e costituito 
da Occidental Petroleum Ma 
mbeni ed fcnichem II consor 
/\o multerà compropnetano 

degli impianti realizzati 
Il progetto di Tenga rappre 

senta una direttrice nel futuro 
della coopcrazione fra Urss e 
imprese occidentali per I ele
vato contenuto tecnologico e 
per la possibilità di produzioni 
capaci di giungere al grande 
mercato dei consumatori finali 
sovietici 

Questo progetto rientra cer 
tamente nel processo genera
le di apertura ed integrazione 
in atto fra le diverse economie 
su scala globale e la Montedi
son è senza dubbio fra i prota
gonisti di questa nuova fase di 
sviluppo dei rapporti econo
mici intemazionali 

Fotte delle proprie tecnolo
gie di punta e dell espenenza 
accumulata in Urss e consoli 
data negli anni attraverso i 
cambiamenti dell economia il 
gruppo sta dunque parteci 
pando attivamente ad una fa 
se importante dell evoluzione 
dell industria sovietica 

Tale partecipazione nguar 
da anche il campo della Bcer 
ca L accordo di collaborazio
ne tecnico scientifica nnne-
valo nel 1984 pone I accento 
su temi di ncerca che coinvai 
gono prodotti ad alto valore 
aggiunto e di elevato contenu
to tecnologico come confer
mato dai lavon della 15" ses 
sione della commissione mi
sta di esperti elastomeri e pro
dotti lluoruraU, stabilizzanti e 
additivi per polimeri interme
di per coloranti catalizzatori 

l'Unità 
Lunedi 
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